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Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale  

a cura di  

 

 

Riferimenti sentenza della Cassazione Penale 
Anno: 2012 Numero: 45831 Sezione: III 
 

Soggetto imputato 
   Datore di lavoro pubblico  X Datore di lavoro privato      C.S.E.  Dirigente 
    Responsabile dei lavori   Committente      Preposto  R.S.P.P. 
    Lavoratore   Altro: 
 

Esito 
 Assoluzione    
X Condanna:  pena detentiva X pena pecuniaria pena sia detentiva che 

pecuniaria 
 pena non specificata 

Concorso di colpa del soggetto leso: no   
Risarcimento alla costituita parte civile: no 
Altro: no  
Quantum: €.3700,00 di ammenda 
Gradi precedenti 

1°Grado: Sentenza Tribunale di Pisa del 22 settembre 2011, dichiara la penale responsabilità e lo conndanna alla pena di 
€.3.700,00 di ammenda. 
2°Grado: no 
Precedente giudizio di Cassazione: no 
Corte di Appello in sede di rinvio: no 
 

Classificazione dell’evento 
 Infortunio                 Malattia                 XNon riguarda un infortunio 
Tipo di evento:  Danno materiale X Mancata tutela 
Tipo di infortunio:  lesioni           morte 
 

Fattispecie 

Quale titolare della ditta ometteva di adottare dispositivi di protezione collettiva o individuali a protezione del perimetro del 
manto di copertura, in particolare consentiva ad un dipendente di effettuare la posa della guaina liquida sul colmo 
dell'edificio in ristrutturazione, con esposizione a rischio di caduta da altezza superiore a 2 metri dal piano di campagna. 
Ometteva di provvedere ai fini della redazione del PIMUS (piano montaggio utilizzo e smontaggio) del ponteggio; affidava 
le operazioni di montaggio e di smontaggio del ponteggio presente in cantiere ai propri dipendenti, i quali non avevano 
proceduto alla formazione prevista dalla legge; ometteva di provvedere alla redazione del POS (piano operativo sicurezza) 
della impresa esecutrice i lavori. 
 
Soggetto leso 
 Operaio  Artigiano  Impiegato   Imprenditore  X Altro:  Salute&Sicurezza 

Ulteriori soggetti lesi: no  

 

Tipologia del luogo di avvenimento 
X Cantiere  Fabbrica   Ufficio  Altro:   

 Pubblico X Privato   

 
Principio di diritto 
Gli ispettori del lavoro hanno facoltà di visitare, in qualsiasi momento ed in ogni parte, i luoghi di lavoro e le relative 
dipendenze, di sottoporre a visita medica il personale occupato, di prelevare campioni di materiali o prodotti ritenuti nocivi, 
e, altresì, di chiedere al datore di lavoro, ai dirigenti, ai preposti e ai lavoratori le informazioni che ritengano necessarie per 
l'adempimento del loro compito, in esse comprese quelle sui processi di lavorazione. Va rilevato che nel caso in cui gli 
ispettori procedono ad accertamenti amministrativi (cioè, se non è accaduto un infortunio o non si è verificata una malattia 
professionale o un incendio, o non c'è stata una segnalazione di probabile reato, nel qual caso trattasi di indagine 
preliminare nell'ambito del procedimento penale, e, dunque, di un accertamento giudiziario), non vengono applicate le 
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norme garantiste dettate dal codice di procedura penale in merito alla presenza del difensore. Di contro, qualora l'ispettore 
agisca nella sua veste di ufficiale di polizia giudiziaria è obbligato ad avvisare il destinatario dell'accertamento della facoltà 
di nominare un difensore di fiducia, che deve assistere all'interrogatorio.      
 
 

Altre informazioni sull’esito (dispositivo della sentenza della suprema Corte di Cassazione) 
X Rigetto del ricorso  Ricorso inammissibile 
Annullamento:  senza rinvio   con rinvio con rinvio ai soli fini civili 
Dispositivo:.La Corte Suprema di Cassazione rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali 
 

Note  
I contenuti della presente scheda sono stati realizzati da NuovaQuasco ad uso interno e per i propri soci; 

come tale costituiscono materiale di lavoro. 


